
Al Prof Carandini
Presidente del Consiglit'r Superiore MiBAC
Egregkr Presidente"

i soltoscritti oomponenti il cor,siglio superiore, attesi gli impegni assunri dall^On" Ciancario Calan
in r:ccasione de1la propria nornina alla guicla del nostro Miflistero. che le hanno permesso di ritirare
le dimissioni dall'incarico di Presidente del Consiglio Superiore dovute ai tagli:ri capitoli di spesa,
con la prcsenle ritengono di sotk4rorre alla sua ztttenzioue la presente.

I-o scopo pei: il quale abbiamo ritonuro di rivoigercì a l,oi, nelÌa nostra qualità di componenti i1

consiglio in rappresenlanza del personale" è quello di richiamare la Sua alterrzione su tura serie cli
dillicohà che pemlarlgono malgrado gli impegti assunti d.ì11'On. À,linistro sia con Lei e sottoscrilti
con le OO.SS. in occasionc di un incontro ad hoc convocato proprio per discutere, enrurcjando i
punti di soflèrenzir che rischiano di valifìcaro la stessa tutela affidata al dicastero per i heni e Ic
altir itir cultur:rli.

Le queslioni sulle quali richiamitrmo la sua atlenzione pur se pafiono dal dill'uso malessere del
personale. manilestato soprattutto in occasione della dichiarazione dello stalo di agitazione
pronrosse daila maggioranza dolle forze sindaoali. nella realtà afl-sriscontl a clill-rcoltà di seguito
evidenziate e riguardano:

a) Tagli di bilanoio alle spese oorrenli e di investimento: ronoslinrle la sLra opera latliva di recupero"
siamo ben lungi da avere un bilancio in grado di permeltere ai nostri istituti di fturzionale.
l,ei ha dichiarato in piir di un'occasione di vnler riportar:e il bilancio ad uno stato di nonnalità o
alnreno cli avere risorse sutlìoienti per garantire i norntali sen izi:

b) Questioni ocoupazionali clovuti al taglio dr:llla eloiazione organica: in qucsto scttrrrc sccutiamo un
ritardo ohe per noi è inacceltabile. Con il D.L.34 si dor.evano assumere 162 lavoratori più l8 nuovi
dirigenti. Una goccia ne1 rnare delle riscofltrate necessità. Ma nonostante la deroga ricevuta, gli
a1lici del Nlinistero non hanno prorveduto ad assumere e questo ha fatto sì che si sia incappati nella
seconcla manovra e con ciò al biocco e aila riciuzione del quanfum! Oggi si traua di superare la
deroga ai due tagli del 109/ol sono anni che gli u1fici ci raccontano che come l\4ibac saremo luori dai
duc tagli che, ricordiamo. se attuaai metteranno circa.1000 nostri colìegìri in csubero e con ciò per
diversi anni non potremo assurnere mentle la dotazione olganica sconderà a l6mila unità (nel 200,1
era di 25rni1a):

c) "A.nalogo silenzio circonda la questione della reiterazione delle somnre dovute al turn over del
2010 (ben 6.500.000 eulo) che potrebbero garatltire ulteriori assurzioni di personale!

d) L'ora-mai annosa queslione di Pompei: nonoslanle sia statzr deliberata da più mesi 1'urgenza di
interv'enire, siamo incredibilnrt-nte lènli sulla questione delle assunzioni che scendono dalle 25
preventivato alle 20 atluali nlerìtre ancorà r'ìon sappiamo di:i 105 rnilioni varatì dal (hnsiglio
superiore e sui quali si slanno trwenlalrdo interessi eslerni! Sr: questo aspetlo gradiremrno
conoscere lo "stato dell'ar1e":

c) Missioni e uso del mezzo proprio: su questo aspetto l'impegno era quello di trovare una
soluzione, che garantisse la nonnalc attività di lutcla rrentre tuttora registrianlo un pesante silenzio;

Per ultirno" ma non per irnpofianzaì. yorremmo richianrare la stn attenzione sulla questione che
liguarda la società Ales. Come sictranente ricorderà, dopo ben due lunghe e soi'ler1e riturioni del
Colsiglio da lei presieduto. atteso che il finanziamentn delle attività alfidate alla societ;ì ALIS si è



reso possibile solo attraverso un cospicuo taglio ai capitoli di spesa rclativi alla tutela. e
considerati gli inrpegni assrurti dall'On. Giancarlo Galan. anche con le OO.SS., di discutere le sorli
{irture di questa sooieta, riteniamo di sollecitarla af}inché possa prevedere una riunione del
Consiglio, meglio se con 1a presenza del Ministro, per definire tale argomento.

lnfine roremmo che ia occasione della convocazione fosse messo all'ordine del giomo questioni
che al,rebbero dowio trovare soluzione al.l'interno del cosiddelto Decreto svi1uppo e che
riguardano:

l) i1 doppio taglio del 10% della già insufjìciente dotazione organica;

2) in generale le risorse eoonomiche afl'erenti le spese di lunzionamenlo, missioni ecc.

In particolare quest'ultime questioni ancorché incidono negativamente sulle legiltime aspettative del
personale, anche in termini di mancate progessioni meritocraticire, se non alliontate rischiano non
solo di vanificare l'azione stessa del Consiglio Superiore ma addirittura mettono in dubbio la sua
stessa sopravvivenza rel momento in cui non solo sembrerebbero venir meno i oompiii affidati al
Mibac ma addirittura renderebbero efllmeri gli impegni ohe assume chi ha la massima
responsabilità nella guida de1 dicastero, con l'autorevole organo colsultivo.
Cordiali saluti
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